Cari amici e amiche, 

Ho scritto un messaggio bello lungo, ma spero che riuscirete a ritagliare qualche minuto per leggere.

Vi scrivo per raccontarvi una brutta storia, e perché ho bisogno del vostro aiuto. Non scriverò troppo bene, ma cercherò di andare dritta al punto. 

L’anno scorso, mio fratello Giacomo, che ha 18 anni, si è ammalato di leucemia. È un tumore delle cellule bianche del sangue, che colpisce relativamente spesso bambini e ragazzi. La cura consiste in alcuni cicli di chemioterapia, seguiti da un trapianto del midollo osseo, il produttore delle cellule del sangue che, in questi pazienti, è malato e responsabile della produzione delle cellule tumorali. 

E così Giacomo si è fatto il suo anno di chemioterapia, e ha ricevuto un trapianto di midollo osseo da mia madre. Questo trapianto può essere fatto da un familiare o da un estraneo, a patto che sia compatibile. Né io, né mio fratello Michele purtroppo eravamo geneticamente compatibili. Esiste anche un Registro Internazionale dei Donatori di Midollo Osseo, composto da volontari che danno la loro disponibilità a fare il trapianto, ma è estremamente difficile trovare un donatore compatibile non consanguineo.

Nel caso di Giacomo, nessuno sembrava un donatore ideale per il trapianto, per cui mia madre era stata ai tempi la nostra carta migliore. In effetti, il trapianto è andato a buon fine, Giacomo ha pian piano recuperato ed è potuto tornare a scuola, a fare una vita normale. 

Qualche settimana fa però è arrivata una brutta influenza che non sembrava decidersi a guarire, siamo tornati a fare un controllo e sono stati trovati dei blasti, le cellule tumorali. Questo vuole dire che il trapianto da mia madre non ha funzionato del tutto.

E quindi ora si deve ricominciare da zero. Chemioterapia e in autunno il trapianto. Solo che questa volta dovrà essere fatto da un donatore non consanguineo. 

Ed è qui che entrate in gioco voi. Perché la cosa assurda è che entrare a fare parte del registro donatori non costa veramente nulla, non in tempo e non in rischi, ma semplicemente molti non hanno idea che esista questa possibilità. 

Per entrare a far parte del Registro donatori dovete essere ‘tipizzati’:

1 – provate a contattare il centro trasfusionale o l’ospedale più vicino a casa vostra (i link in fondo dovrebbero darvi i numeri di telefono e gli indirizzi)

2 – Andateci, firmate un consenso NON VINCOLANTE e fate un prelievo di sangue dal braccio (come nelle normali analisi, sono 2 provette) su cui verranno fatte le analisi necessarie.

3 – tornate a casa e dimenticatevene per sempre. Infatti, sarete chiamati solo se il vostro midollo sarà compatibile con quello di qualcun altro, ma la cosa è (purtroppo per i pazienti) rarissima. Io sono stata ‘tipizzata’ da più di tre anni e non sono mai stata chiamata. 

Vi riporto questo esempio secondo me molto calzante: tipizzandovi, è come se voi compraste un biglietto per la lotteria. Probabilmente non servirà a nulla, ma vale la pena tentare, perché almeno un numero deve pur vincere. E in palio c’è la vita di qualcuno.

Quindi, in pratica, tipizzandovi entrate a far parte di una banca dati internazionale. Nel caso in cui foste contattati, verrebbero fatte ulteriori analisi e potreste essere gli effettivi donatori. In questo caso, se accettaste, si farebbe un prelievo periferico (dal braccio come per un normale prelievo di sangue) o centrale (dalle spine iliache anteriori, le ossa del bacino). Io posso raccontarvi di quello centrale, che aveva fatto mia madre lo scorso anno: viene eseguito in anestesia centrale o locale, e per alcuni giorni seguenti si rimane un po’ indolenziti. Niente a che vedere con gli atroci dolori di cui ogni tanto si racconta e nulla a che vedere con il midollo spinale (nervoso). I rischi sono legati principalmente all’anestesia, e perciò sono veramente minimi. 

Le cellule del midollo si rigenerano completamente nel giro di una settimana, infatti sono cellule staminali (per parlarci chiaro, non pensate di dover donare un rene).  È come se vi graffiaste un ginocchio in modo superficiale: la ferita scompare in pochi giorni senza lasciare cicatrici. 

Spero di essere stata abbastanza esauriente, ad ogni modo sul sito http://www.admo.it/libmdr-il-registro-italiano-dei-donatori-di-midollo-osseo/
potete trovare ulteriori informazioni, nonché le sedi più vicine a casa vostra. Io sono più che felice di darvi una mano in qualunque modo, di rispondere a qualunque domanda, o anche di venire a parlare di questa cosa di persona se vi venisse in mente qualche modalità di diffusione che possa funzionare.

Una nota importante – solo le persone tra i 18 e i 36 anni possono diventare donatori (perché le cellule devono essere il più ‘giovani’ possibile per poter funzionare).  Inoltre NON potete registrarvi SOLO PER QUALCUNO, ma tipizzandovi vi mettete a disposizione di qualunque paziente avesse bisogno di voi.
Vi chiedo con tutto il cuore di andare a fare la tipizzazione e di spargere la notizia il più possibile, a familiari e ad amici. 

Vi chiedo di farlo subito, perché altrimenti nelle mille cose della vita quotidiana ve ne dimentichereste, e perché chi aspetta un midollo non ha sempre molto tempo a disposizione. 

Spargete la voce, perché è l’unico modo in cui può funzionare questa cosa. 

Andate a tipizzarvi, perché è cosi dannatamente semplice salvare la vita a qualcuno.

Grazie,

Margherita

Contattatemi!

marghee94@gmail.com
Su Facebook: Margherita Ghigliotti

P.S. Per favore non scrivetemi pubblicamente ma in privato, perché stiamo cercando di coinvolgere mio fratello il meno possibile nella ricerca di donatori.

Le sedi (consiglio di dare un colpo di telefono perché magari le indicazioni non sono aggiornatissime):  http://www.admo.it/admomaps/
Condizioni per l’iscrizione, modulistica, ulteriori info: http://ibmdr.galliera.it/iscrizione
